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Il negoziato sindacati-imprenditori proseguirà la prossima settimana 

Trattativa alla stretta 
Scala mobile, Lucchini 
ora scopre le «fasce» 

La Confìndustria ha abbandonato le sue pregiudiziali - Restano forti le distanze 
sul grado di copertura della contingenza - Ostacoli anche sulla riduzione d'orario 

ROMA — «Un passo avanti», 
per Ottaviano Del Turco. 
«Un altro passo avanti», ha 
tenuto a puntualizzare 11 
sempre più ottimista presi
dente della Confìndustria, 
Luigi Lucchini. La trattativa 
si è sbloccata Ieri dopo che 
gli Industriali hanno abban
donato la pretesa di trasfor
mare la scala mobile In una 
sorta di indennità di carovi
ta. Vero è che l'ultima propo
sta confindustriale somiglia 
tanto a un reperto archeolo
gico (quel sistema a punti 
differenziati antecedente al
l'accordo del 1975), ma l'Ipo
tesi di quattro diverse «rasce» 
(forse un omaggio alla mo
da) con cui coprire in modo 

differenziato altrettanti li
velli retributivi dalla dina
mica dell'Inflazione è pur 
sempre un sistema tecnico 
come un altro. È, quindi, ora 
possibile una stretta nel ne
goziato. Da martedì a vener
dì della prossima settimana, 
senza soluzione di continui
tà tra confronti tecnici e ve
rifiche politiche. Restano, 
comunque, tante altre Inco
gnite, a partire dalla riduzio
ne d'orarlo, che possono an
cora pregiudicare tutto. 

Il negoziato Ieri è stato in 
bilico sin dalle prime battu
te. I dirigenti sindacali erano 
arrivati nel palazzo di vetro 
fumé della Confìndustria de
cisi a un chiarimento di fon

do sul tre principi essenziali 
della riforma della scala mo
bile. Questi: la rivalutazione 
della base di calcolo rispetto 
all'incremento reale del co
sto della vita, la differenzia
zione nel nuovo meccanismo 
di Indicizzazione per valoriz
zare le professionalità e la 
cadenza semestrale. 

Già Luciano Lama, nella 
relazione svolta in mattinata 
al consiglio generale della 
Cgll, aveva avvertito che 
l'insistenza di Lucchini per 
una «scala fissa», per giunta 
in termini quantitativi «net
tamente inferiori a quanto 
richiesto e necessario», 
avrebbe reso «inevitabile un 
rapido deterioramento del 

clima stesso delle trattative». 
Altrettanto espliciti sono 

stati 1 dirigenti Cgil-Cisl-Uil 
che, nel pomeriggio, hanno 
partecipato alla trattativa. 
Carlo Patrucco, vicepresi
dente della Confìndustria, 
ha avuto un bel dire che la 
sua precedente proposta non 
sarebbe stata capita. Poche 
obiezioni di merito, però, so
no bastate a metterlo alle 
corde. Così ha dovuto «con
fessare» il suo effettivo obiet
tivo: le 600 mila lire media di 
base salariale (risultante da 
quattro diverse fasce) po
trebbero pure essere rivalu
tate a ogni scatto dell'indi
cizzazione ma solo a condì-

Dopo lo sciopero generale 
Lama rilancia nuove lotte 

La Cgil chiede modifiche alla finanziaria e una rapida chiusura del confronto con la 
Confìndustria - Riunito ad Ariccia il consiglio generale: prepara il congresso 

ROMA — Sono indispensabili — dice 
Luciano Lama — ulteriori correzioni 
alla legge finanziaria su alcuni punti 
decisivi come II fisco, l'occupazione, le 
misure nel campo sociale, è indispensa
bile raggiungere un accordo soddisfa
cente con la Confìndustria sulla rifor
ma del salarlo, sulla riduzione degli 
orari. II sindacato ce la farà? Il segreta
rio generale della Cgll pone l'interroga-
tlvo al membri del consiglio generale 
della confederazione riuniti per tre 
giorni nella sede della scuola di Aricela. 
E una discussione preliminare (nella 
giornata di leti ci sono stati 14 Interven
ti; oggi una relazione di Ottaviano Del 
Turco, segretario generale aggiunto Il
lustrerà i temi dell'undicesimo con
gresso convocato dal 28 febbraio al 4 
marzo del 1986 al Palazzo dello sport di 
Roma. 

La relazione di Lama è molto concen
trata sull'oggi, sulle cose da fare subito. 
Lo sciopero generale di mercoledì con le 
sue luci e le sue ombre — è considerato 
un fatto Importante. Lo testimoniano 
qui, nel dibattito dirigenti stndacall di 
Torino, di Milano, del Mezzogiorno: «si 

comincia a risalire la china». Ma il sin
dacato, per farcela davvero, deve ri
spondere positivamente a quell'interro
gativo Iniziale posto da Lama, per riu
scire a cambiare davvero la legge finan
ziaria, per costringere Lucchini ad una 
trattativa seria senza dover ridimensio
nare le richieste, deve saper «accentua
re la linea di lotta». Già dalle iniziative 
di mercoledì si possono trarre alcuni 
suggerimenti: lo sciopero è andato bene 
sopratutto dove è stato preparato. Sem
bra un'osservazione elementare alla 
Catalano (Il principe delle banalità, 
protagonista dello spettacolo televisivo 
«Quelli della notte»), ma non è così: 
spesso è scomparso nel luoghi di lavoro 
— ricorda 11 segretario della Cgll «l'im
pegno nella definizione dei piani orga
nizzativi, l'impegno nelle discussioni 
preparatorie, nella diffusione tempesti
va dei volantini. Il «mestiere» del sinda
cato è fatto anche di queste cose. Biso
gna saper ritornare tra i lavoratori per 
rispondere a critiche, interrogativi, ri
conquistare fiducia, per «ridare presti
gio e autorevolezza alla Cgil». 

Tra le poste in gioco principali, pun

tualizza Lama, vi sono oggi le modifi
che alla legge finanziaria. C'è stato un 
primo successo: le decisioni sull'Irpef, 
sia pure considerate non ancora soddi
sfacenti; e il decreto sull'occupazione 
giovanile nel Mezzogiorno atteso da 
due anni. La stessa proclamazione dello 
sciopero generale ha spinto il governo 
ad assumere queste iniziative. Ora biso
gna andare avanti. Lama critica così la 
legge finanziarla: non c'è un impegno 
coerente e certo per l'occupazione; si' 
vogliono adottare misure di politica so
ciale nel campo sanitario e pensionisti
co e in materia tariffaria del tutto in
giuste; si propone una politica fiscale 
che opera parzialmente sull'Irpef del 
1986, e, pur considerando 11450 miliar
di del 1985, subordino la concessione 
per l'anno in corso a condizioni inaccet
tabili; vengono ignorate le proposte sin
dacali sull'Istituzione di imposte nuovo 
sui titoli di stato di futura emissione e 
sul patrimoni. La Cgil è per una politica 
di risanamento comprendente anche 
sacrifici, ma questi devono essere pro
porzionati ai redditi, occorrono scelte 
eque e duttili. 

Bruno Ugolini 

Luigi Lucchini 

zione che la cadenza della 
scala mobile sia annuale. A 
questo punto la trattativa è 
sembrata arenarsi. «11 risul
tato non cambia: sarà pure 
mobile ma resterebbe co
munque una scala in disce
sa», è stata la pronta replica 
del sindacato. 

Ad allentare la tensione 
ha provveduto Luigi Lucchi
ni, chiedendo un «break». Gli 
imprenditori si sono chiusi 
in una stanza per un quarto 
d'ora. Ne sono usciti abban
donando la pregiudiziale 
sulrapporto tra la contin
genza e l'effettiva dinamica 
dell'inflazione e accanto
nando la pretesa di annua-
lizzare l'indicizzazione. Que
sto è 11 «passo avanti». 

Ma le distanze tra indu
striali e sindacati restano In
tegre sul modello e sulla 
quantità della nuova indiciz
zazione. La Confindustria 
insiste per un grado di coper
tura del 40% contro il 56% 
proposto da Cgil, Cisl e Uil. 
Inoltre, al meccanismo indi
viduato dal sindacato della 
doppia indicizzazione (100% 
sulle prime 600 mila lire e 
30% sulla restante parte del
le retribuzioni professionali 
comprensive della vecchia 
scala mobile) oppone un si
stema di quattro diverse fa
sce salariali con un risultato 
medio sempre di 600 mila li
re da indicizzare. In pratica, 
«un sistema di punto diffe
renziato», per dirla con Pa
trucco. Questo contenzioso è 
stato rimandato in sede tec
nica. 

La Confìndustria non fa 
mistero della sua ostilità, 
tuttavìa ieri ha evitato di so
stituire la pregìuzìale sulla 
scala mobile con quella sul
l'orario. Ha fatto un discorso 
più sofisticato: in Italia si ha 
già l'orario di fatto più basso 
d'Europa e, in ogni caso, non 
sarebbe «gestibile» un pac
chetto di ore di riduzione de
finito a livello generale. Per 
non parlare delle «compati
bilità» che Patrucco ha con
tinuato a richiamare a ogni 
pie sospinto. Come dire che 
c'è ben poco da fare. 

La verifica, avverrà nella 
«quattro giorni» concordata 
per la settimana ventura. 

Pasquale Cascella 

ROMA — A 5 giorni dalla 
riunione della commissione 
di vigilanza (martedì, ore 
15,30) tutto sembra tornare 
fn alto mare per U nuovo 
consiglio d'amministrazione 
della Rai, nella maggioranza 
riaffiorano spaccature pro
fonde. Corre già voce che 
martedì I partiti della mag
gioranza (si ritroveranno 
soltanto in 4 perché il Prl ha 
già annunciato che non par
teciperà alla riunione) si tro
veranno d'accordo soltanto 
su una cosa: chiedere un rin
vio di una settimana delle 
votazioni. È appena 11 caso di 
annotare che di rinvio in rin
vio 11 pentapartito ha fatto 
passare già 2 anni e mezzo 
dalla data in cui 11 consiglio 
doveva essere rinnovato. 
•Noi non accetteremo rinvìi 
— ha detto l'on. Bernardi, 
capogruppo Pei in commis
sione — e chiedere che si 
passi al voto». 

La condizione di paralisi e 
di caos In cui si trova la mag
gioranza è ben rappresenta
ta da un episodio di ieri pò-

Consiglio Rai, 
pentapartito 

di nuovo diviso 
Il Pri non parteciperà al voto di martedì: 
è esplosa la polemica con i socialisti 

meriggio. Per le 16, alla Ca
mera, era fissata una riunio
ne degli esperti del pentapar
tito per discutere dei proble
mi televisivi. Bene, all'ap
puntamento si sono ritrovati 
soltanto il repubblicano Bo-
gl e II liberale Battlstuzzi. 
Soltanto qualche ora prima 
l'on. Dutto (Prl) aveva an
nunciato che né egli, né il 
sen. Gualtieri (suo compa

gno di partito) avrebbero 
partecipato alia seduta di 
martedì. «Non sono stati ri
solti problemi di enorme im
portanza — ha spiegato Dut
to — primo tra gli altri quel
lo della distribuzione delle 
risorse pubblicitarie». Gli ha 
replicato subito il sen. Co-
vatta, del Psl: ««.l'atteggia-
mento del Prl appare franca
mente pretestuoso, il proble

ma quindi è capire qual è 
l'oggetto reale del contende-
re„ confondere la pubblicità 
con il consiglio è un metodo 
assai discutibile.-». Covatta 
ha poi aggiunto che il Psi 
presenterà soltanto poche 
ore prima dell'apertura delle 
urne i suoi candidati al con
siglio. 

Poco più tardi è arrivato 
un comunicato della segre
teria del Pli, con un implicito 
ma secco benservito all'ipo
tesi di Camiti presidente del
la Rai. Per accedere ai vertici 
di viale Mazzini — spiega il 
documento liberale — «e as
solutamente necessaria una 
particolare qualificazione 
culturale e professionale ed 
una esperienza nel settore 
informativo». Ad ogni modo 
l'altro ieri Camiti — indica
to come candidato del Psi — 
aveva smentito di aver rice
vuto o richiesto incarichi a 
viale Mazzini. La segreteria 
del PI! sottolinea poi che la 
questione Rai dovrebbe esse
re affrontata come materia 
di rilievo istituzionale, coin
volgendo tutte le forze polìti
che e parlamentari. Concetti 

analoghi ha espresso l'attua
le vicepresidente della Rai, il 
socialdemocratico Orsello. 
Ha ribadito l'on. Bernardi: 
«Il Pei ha da sempre richia
mato il profilo istituzionale 
delle questioni che riguarda
no il sistema informativo. Se 
su ciò c'è un comune convin
cimento si può lavorare su
bito su questioni di fondo: 
criteri di selezione dei consi
glieri, del presidente, supe
ramento della lottizzazione; 
rispettare le scadenze, mar
tedì eleggere — ma senza pa
sticci — il consiglio; insom
ma dare segnali precìsi che 
si volta pagina. Nessuno 
pensi dì .poter invocare il 
"metodo Cossiga" per tam
ponare falle della maggio
ranza o coprirne le contrad
dizioni». 

Stamane, intanto, li presi
dente della commissione, 
sen. Jervolino, incontrerà i 
dirigenti della Federazione 
della stampa e dei sindacati 
Rai (giornalisti, lavoratori. 
dirigenti). 

a. z. 

Fisco» sanità, previdenza, scuola, occupazione, Mezzogiorno ; 

Finanziaria: al Senato 
il Pei darà battaglia 

per questi cambiamenti 
Le decisioni del gruppo - Psi e De riconoscono la necessità di modifiche - Si riparla 
di patrimoniale - La Falcucci fa marcia indietro per le tasse universitarie 

ROMA — Il gruppo comu
nista del Senato esprime 
un giudizio «fortemente 
critico» sulla legge finan
ziarla. Annuncia una bat
taglia parlamentare «assai 
Impegnata* per modifi
carla. Invita tutti i gruppi 
democratici, «In particola
re quello socialista», a ri
cercare convergenze con 
l'opposizione di sinistra. 
Questo è quanto è emerso 
dall'assemblea svoltasi 
l'altra sera a Palazzo Ma
dama e conclusasi con 
l'approvazione di un docu
mento. 

Ecco, in sintesi, i punti 
del documento. 

Ribadito U giudizio criti
co sulla finanziaria e sul
l'intera politica economica 
del governo, il Pei chiede 
che contestualmente alla 
legge il parlamento discu
ta altri provvedimenti. 
Questi: • le proposte sul
l'Irpef (In modo che la ri
forma entri in vigore dal 1° 
gennaio '86) e la legge (pre
sentata al Senato dal Pei) 
sulla restituzione ai lavo
ratori dipendenti del dre
naggio fiscale dell"85 • le 
leggi dì riforma della fi
nanza regionale e locale • 
11 provvedimento sull'oc* 
cupazione giovanile nel 
Sud e la nuova legislazione 
per l'intervento straordi
nario nel Mezzogiorno (de
ve essere il frutto dell'Inte
sa tra tutti i gruppi parla
mentari democratici, dopo 
la bocciatura alla Camera 
della proposta governativa 
di Istituire un fondo) • i 
provvedimenti che posso
no stimolare e qualificare 
gli investimenti (energia, 
Innovazione tecnologica e 
ricerca, piano agro-ali
mentare). 

Le modifiche alla legge 
finanziaria. Sarà chiesto, 
in primo luogo, lo startelo 
di quegli articoli che af
frontano materie estranee 
alla legge finanziaria nel 
campo della sanità e della 

frevldenza. Ad ogni modo, 
parlamentari comunisti 

presenteranno proposte 
(sostitutive di quelle avan-

ROMA — Continua nelle commissioni di Palazzo Mada
ma, ciascuna per 11 proprio settore di competenza, la 
discussione delle norme della legge finanziaria. Ma la 
commissione Sanità Ieri ha deciso di rinviare tutto a 
mercoledì, quando 11 ministro Degan dovrà spiegare che 
cosa Intende fare II governo di alcune delle norme sulla 
Sanità in contrasto con 11 piano sanitario nazionale defi
nitivamente approvato dalla Camera, mercoledì sera. A 
sostenere che alcuni di questi articoli devono essere 
stralciati dalla finanziaria, non sono ormai solo 1 comu
nisti, ma anche settori del pentapartito, compreso 11 rela
tore di maggioranza. 

Parallelamente alle sedute delle commissioni, 1 gruppi 
parlamentare stanno mettendo a punto le rispettive po
sizioni. L'altra sera lo hanno fatto 1 comunisti (ne riferia
mo a parte), e i socialisti. «CI siamo particolarmente sof
fermati — ha dichairato il capogruppo Fabio Fabbri— 
sulla questione degli interessi del debito pubblico 11 cui 
aggravio, che tocca 170 mila miliardi, costituisce ormai il 
nodo fondamentale della finanza pubblica». Perciò, ha 
aggiunto Fabbri, il problema del debito pubblico non può 
essere risolto «senza affrontare quello legato al funziona
mento del sistema bancario: nei confronti delle banche è 
tempo che lo stato assuma un atteggiamento meno lassi
sta». Per il Psi, è necessario poi un «intervento sulle ren
dite finanziarie». Circa, infine, il «dialogo con l'opposizio
ne di sinistra», Fabbri ha Indicato l temi su cui sono 
possìbili convergenze: intanto, «la polìtica dello sviluppo 
e le scelte conseguenti, quale investimenti nel campo 
agro-alimentare, per la ricerca e innovazione, e per l'am
modernamento del sistema Industriale». 

Per quanto riguarda la Drooosta dell'imposta sul patri
monio (avanzata dei sindacati), nella maggioranza sta
rebbe maturando un orientamento «non ostile». E quanto 
sostiene il senatore democristiano Francesco D'Onofrio: 
«I cinque partiti non hanno obiezioni di principio all'in
troduzione della patrimoniale». 

Inoltre, Ieri è giunta la conferma di una buona notizia 
per gli studenti universitari. Perfino il ministro dell'i
struzione Franca Falcuccì sì è resa conto dell'assurdità 
della proposta governativa di «salassare» l fuori corso. 
Così ha annunciato che presenterà un emendamento al
la legge. Secondo quanto affermato dal ministro, nuove 
tasse non saranno applicate per gli anni pregressi e sa
ranno introdotte agevolazioni per gli studenti-lavorato
ri. 

Dal confronto avviato al Senato sulla finanziaria esco
no confermate tutte le crìtiche espresse da forze della 
stessa maggioranza nelle scorse settimane. Anche ieri, 
nelle varie commissioni, pur non essendo ancora entrata 
nel vivo la discussione, sono state mosse obiezioni al 
testo del governo sopratutto dai democristiani, (lo stesso 
De Mita ha annunciato che la De intende «migliorare» la 
legge) ma anche da liberali e repubblicani. Nelpentapar-
tlto si temono colpi di mano nella fase delle votazioni sui 
singoli articoli. Per questo, l «cinque», dopo il vertice della 
scorsa settimana con Craxi, hanno deciso di costituire al 
Senato un «comitato» incaricato di «raccogliere» e «va
gliare» tutte le proposte di modifica. 

zate dal governo nella leg
ge finanziaria, che sono fra 
l'altro in contraddizione 
con le norme sancite nella 
legge per il piano sanitario 
nazionale) per una razio

nalizzazione e un miglior 
funzionamento del servi
zio sanitario, per l'elimina
zione di sprechi, per una 
migliore utilizzazione delle 
strutture sanitarie e del 

personale. 
Lo stesso sarà fatto per 

la produttività della pub
blica amministrazione, per 
la previdenza e per la scuo
la e l'università: saranno 
cioè trasformate in emen
damenti le indicazioni che 
su questi punti erano con
tenute nella mozione del 
gruppi comunista e della 
sinistra indipendente del 
Senato. In particolare, 1 
parlamentari del Pel, riba
dendo il loro Impegno per
ché si giunga finalmente 
all'approvazione della leg
ge per 11 riordino del siste
ma previdenziale, si oppor
ranno con forza alla pro
posta di semestrallzzazlo-
ne delia scala mobile per 1 
pensionati, con particolare 
riferimento alle pensioni 
sociali e a quelle minime. È 
necessario cioè che siano 
cancellate, le proposte go
vernative più Ingiuste, co
me quella, ad esemplo, che 
riduce l'indennità di ma
ternità. 

i parlamentari comuni
sti proporranno anche mo
difiche significative per 
quel che riguarda Investi- • 
menti e riduzioni congrue 
degli stanziamenti del mi
nistero della difesa, nel 
quadro di una ristruttura
zione della spesa militare. 

Circa le entrate, i parla
mentari del Pel (oltre ad 
Impegnarsi nella discus
sione della riforma delTIr-
pef secondo le proposte che 
essi hanno avanzato insie
me al gruppo degli Indi
pendenti di sinistra e che 
sono ben diverse da quelle; 
del governo, soprattutto 
per i redditi medio-bassi) 
avanzeranno proposte in 
relazione alla pariti--
cazione del trattamento fi
scale del redditi da capita* 
le, compresa la graduale 
tassazione degli interessi 
sui titoli pubblici di nuova 
emissione, ed alla introdu
zione di un'Imposta patri
moniale ordinaria sui benf 
mobili e immobili, sostituì 
tiva anche di altre imposte 
e tasse, definendone tempi 
e strumenti. 

Signorile: non trovo manager 
disposti a dirìgere le FS 

In dirittura d'arrivo il piano trasporti - Il servizio passeggeri ridimensionato; 
di 2.800 km (in accordo con le Regioni) ma nessuna soppressione di linea 

ROMA — «Ho chiesto a vari mana
ger pubblici ma ho avuto soltanto 
garbati rifiuti*: il ministro dei Tra
sporti, Claudio Signorile, annuncia 
molte difficoltà a trovare un tecnico 
•puro» disposto a guidare le Ferrovie 
dello Stato in questo delicato mo
mento di trasformazione da azienda 
statale in ente autonomo. Le difficol
tà non bloccano, comunque, l'iter del 
filano generale dei trasporti che con-
lnua la propria marcia entro i tempi 

programmati. Proprio l'altro giorno, 
il comitato del ministri ha approvato 
lo schema di plano che verrà presen
tato alle commissioni parlamentari 

di Camera e Senato per un parere. 
Entro fine anno 11 governo llcenzierà 
il documento che marcherà il volto 
del trasporto aereo, ferroviario, stra
dale e navale in questa fine di secolo. 

Molto si è discusso in questi giorni 
sui tagli che il documento prevede-
rebbe per la rete ferroviaria. Signori
le nel corso di una conferenza stam
pa è tornato ieri a smentire secca
mente le voci. «Nessun taglio di rami 
secchi — ha detto — ma soltanto so
spensione del servizio passeggeri su 
2.800 chilometri». SI tratta — ha 
spiegato — di linee secondarie, di in
teresse locale, abbondantemente in 

perdita (anche 110 milioni per uten
te). In tutto sarà Interessato appena 
ri.3% del traffico ferroviario. Le so
spensioni, In accordo con le Regioni 
interessate, saranno graduali e ver
ranno predisposti servizi sostitutivi 
su gomma. Le rotaie rimarranno, 
non saranno tolte ma continueranno 
anzi ad essere utilizzate per il traf fi 
co delle merci. 

Le Regioni, da parte loro, hanno 
protestato perché nella finanziari 
non ci sono l fondi per i «progetti mi 
rati» previsti dal piano del trasporti 
nelle grandi aree metropolitane. 
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insoziobiii di successi. 
Ducato. Fiora» 242F, 900E. 
Marengo, i famosi "moneto 
corrente" del trasporto, con
tinuano a battere nuovi re
cord di vendite 

In questi giorni poi que
ste macchine da reddito vi 
offrono addirittura, grazie a 
Sava. la prospettiva di un en
tusiasmante affare m parten
za Fino al 31 ottobre, infatti 
Sava taglia del 35% ram-
montore degli interessi suiracquisto 
rateale di qualsiasi versione dispo
nibile per pronta consegna, di Fio
rino. Ducato, 242E. 9006, Marengo 
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SULL'ACQUISTO 
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ANCHE 
OLTRE 

DI RISPARMIO 

Questo significa poter ri
sparmiare. od esempio sul-
rocquisto roteale di un Du
cato. anche oltre 4 milioni. 

Anticipando in contanti 
solo Iva e spese di messa m 
strada pogondok) poi con 
comode rateazioni Sava fi
no a 48 mesi mentre lavoro 
e rende. Occorre semplice
mente possedere i normali 
requisiti di solvibilità richie
sti da Sava Decisamente è 

rt momento di investire in "moneto 
corrente". Mo dovete decidere ra
pidamente questo speciole offer
ta infatti, scode il 31/10/1985. 
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Specole offerto non cumuiobite votelo doir8/IO/85 m base a prezzi e tossi ri vigore r 1/10/85 t-ìm*.* 


